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Art. 62.

Modifica alla legge regionale 3 novembre 2000, n. 20
in materia di composizione del Consiglio del Parco
archeologico e paesaggistico della Valle dei Templi

1. Al fine di introdurre i necessari adeguamenti nor-
mativi in materia di riduzione del costo degli apparati
amministrativi, in conformità a quanto previsto dall’arti-
colo 6, comma 5, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, e dal comma 3 dell’articolo 22 del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, il comma 1 dell’articolo 8
della legge regionale 3 novembre 2000, n. 20, è sostituito
dal seguente:

“1. Il Consiglio del Parco è composto: 
a) da un dirigente dei ruoli regionali con adeguata

esperienza di gestione di istituzioni culturali e di governo
di organi collegiali di amministrazione, nominato
dall’Assessore regionale per i beni culturali e l’identità sici-
liana, con funzione di Presidente del Consiglio; 

b) dal Sindaco del comune di Agrigento; 
c) dal Soprintendente ai beni culturali e ambientali

competente per territorio; 
d) da un esperto in economia dei beni culturali, nomi-

nato dall’Assessore regionale per i beni culturali e l’iden-
tità siciliana; 

e) da un esperto nel settore della tutela, salvaguardia,
valorizzazione, divulgazione, studio e ricerca, relative alla
Valle dei Templi, nominato dall’Assessore regionale per i
beni culturali e l’identità siciliana.”.

2. All’articolo 7, comma 1, lettera c) della legge regio-
nale 3 novembre 2000, n. 20, le parole “Collegio dei revi-
sori” sono sostituite con le parole “Revisore legale”.

3. L’articolo 12 della legge regionale n. 20/2000 è sosti-
tuito dal seguente:

“12. Il Revisore legale è nominato con decreto
dell’Assessore regionale per i beni culturali e l’identità sici-
liana per la durata di tre anni, fra dipendenti inclusi nei
ruoli regionali, iscritti nel registro dei revisori legali di cui
al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Al Revisore
legale è corrisposto per ogni seduta il trattamento dovuto
a norma delle vigenti disposizioni.”.

4. Al comma 6 dell’articolo 8 della legge regionale n.
20/2000 sono soppresse le parole da “nonché” a “pubblica
istruzione”.

Capo III
Disposizioni in materia di politica del lavoro

Art. 63.

Servizi per l’impiego. Norme in materia di dote lavoro

1. La Regione garantisce i livelli essenziali delle pre-
stazioni in materia di lavoro in regime di cooperazione
attraverso la rete dei Centri per l’impiego e dei soggetti
pubblici e privati accreditati ai sensi dell’articolo 7 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

2. La Regione promuove lo strumento innovativo di
politica attiva "dote lavoro" che si ispira all’articolo 17 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. 

3. La dote lavoro è uno strumento di politica attiva
finalizzata all’inserimento o al reinserimento nel mercato
del lavoro di un soggetto disoccupato o inoccupato. Essa
è gestita dal Centro per l’impiego mediante un contratto
stipulato tra un operatore accreditato per i servizi per il
lavoro ed il soggetto interessato.

4. Le modalità di sottoscrizione del contratto a cui
accede la dote lavoro (contratto di rìcollocazione), la sua
durata in ragione della profilatura del soggetto, nonché i
requisiti dei soggetti che possono stipulare il suddetto
contratto e ogni ulteriore necessaria modalità di attuazio-
ne, saranno determinate con decreto dell’Assessore regio-
nale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro da ema-
narsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. L’operatore accreditato per i servizi specialistici
assume l’obbligo, con la sottoscrizione del contratto di
dote lavoro, di accompagnare il soggetto interessato nel
mercato del lavoro, nella ricerca di una nuova occupazio-
ne e di riqualificazione professionale. 

6. All’operatore accreditato è riconosciuto un voucher
che può arrivare sino ad un importo massimo di euro
8.000,00. L’entità e le modalità di erogazione sono discipli-
nate con il decreto assessoriale di cui al comma 4. 

7. La dote lavoro, in prima applicazione, è finanziata
per un importo pari a 15.000 migliaia di euro a valere sul-
l’azione 4.2.1 del “Piano straordinario: rafforzare l’occupa-
bilità in Sicilia”, approvato dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 31 del 18 febbraio 2015.

Art. 64.

Norme in materia di riconoscimento, promozione
e valorizzazione delle associazioni di promozione sociale

1. La Regione riconosce, promuove e valorizza il ruolo
dell’associazionismo di promozione sociale come espres-
sione di partecipazione, solidarietà, libertà e pluralismo
nello spirito della Costituzione dello Stato e dello Statuto
regionale, ne promuove lo sviluppo e favorisce il suo
apporto al conseguimento di finalità di carattere sociale,
civile, educativo, culturale di ricerca etica e spirituale.
Determina, altresì, le modalità di partecipazione delle
associazioni di promozione sociale all’esercizio delle fun-
zioni regionali di programmazione e coordinamento nei
settori in cui esse operano.

2. L’Assessore regionale per la famiglia, le politiche
sociali e il lavoro entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, istituisce il Registro
regionale delle associazioni di promozione sociale, disci-
plinandone le modalità di iscrizione e cancellazione e
periodica revisione.

3. L’iscrizione nel registro è condizione necessaria per
potere stipulare convenzioni con enti pubblici e per usu-
fruire dei benefici previsti dalla legge 7 dicembre 2000, n.
383 e successive modifiche e integrazioni.

Capo IV
Fondo unico regionale per lo spettacolo.
Riscossione Sicilia. Ulteriori disposizioni

in materia di personale

Art. 65.

Fondo unico regionale per lo spettacolo (FURS)

1. È istituito il Fondo unico regionale per lo spettaco-
lo (FURS) finalizzato a sostenere ed incrementare le atti-
vità di enti, associazioni, cooperative e fondazioni che
abbiano sede legale in Sicilia da almeno tre anni e siano
operanti nei settori del teatro, della musica, della danza
nonché l’Istituto nazionale per il dramma antico-
Fondazione Onlus (I.N.D.A.) con sede amministrativa ed
operativa in Siracusa.

2. Le aliquote di ripartizione del Fondo di cui al
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Art. 79.

Misure anticrisi per le imprese insediate
negli agglomerati industriali e negli ex consorzi Asi

1. Le imprese insediate negli agglomerati industriali
della Sicilia presso immobili di proprietà degli ex consor-
zi Asi, realizzati con contributi pubblici, trasformano i
contratti di locazione o concessione, sin dalla data della
loro stipula, in contratti d’uso gratuito che prevedono il
mantenimento dell’attività e dei livelli occupazionali.

2. I contratti da registrarsi a cura e spese delle impre-
se, devono prevedere l’immediata risoluzione in caso di
mancato svolgimento delle rispettive attività e mancato
rispetto degli standard occupazionali. I consorzi e l’IRSAP
controllano il rispetto delle predette condizioni e in caso
di riscontrato inadempimento procedono alla disdetta del
contratto di comodato per procedere all’assegnazione in
comodato ad altre aziende, selezionate secondo graduato-
rie di merito, che garantiscano più alti indici occupaziona-
li mediante la presentazione di piani d’impresa che docu-
mentino l’impatto occupazionale, i mercati di sbocco e la
capacità finanziaria per far fronte ai nuovi investimenti.
Analogamente devono essere stipulati i contratti per l’as-
segnazione degli immobili ancora liberi a nuove imprese.

3. Le imprese insediate o da insediarsi presso gli
immobili degli ex consorzi sono tenute al pagamento delle
spese di manutenzione straordinaria. Resta confermato il
diritto di prelazione in favore delle imprese insediate in
caso di vendita degli immobili. La vendita può avvenire
anche utilizzando l’istituto della vendita con patto di riser-
vato dominio per la durata di venti anni e con pagamento
degli interessi legali maturati in sede di pagamento dell’ul-
tima rata annuale. La valutazione dell’immobile al
momento della vendita è pari al cinquanta per cento del
valore risultante secondo i criteri previsti dalla legge. I
pagamenti effettuati da imprenditori già insediati negli
immobili degli ex consorzi Asi, mediante il medesimo isti-
tuto del patto con riservato dominio, sono portati in com-
pensazione e ricontrattualizzati secondo le superiori
modalità.

Art. 80.

Iscrizione dei comitati locali e provinciali
dell’Associazione della Croce Rossa Italiana
al registro regionale delle persone giuridiche

e al registro regionale delle associazioni di volontariato

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1-bis del decre-
to legislativo 28 settembre 2012, n. 178, i comitati locali e
provinciali dell’Associazione della Croce Rossa Italiana
esistenti alla data del 31 dicembre 2013 sul territorio sici-
liano sono iscritti di diritto nel Registro regionale delle
persone giuridiche della Regione alla data prevista dal
medesimo articolo 1 bis e nel registro delle associazioni di
volontariato; i comitati locali dell’associazione della Croce
Rossa Italiana costituiti dopo l’1 gennaio 2014, che siano
stati riconosciuti regolarmente dal comitato centrale della
Croce Rossa Italiana, sono iscritti ad istanza di parte nei
medesimi registri. L’associazione italiana della Croce
Rossa è abilitata a svolgere nella Regione le funzioni pre-
viste dai commi 4 e seguenti dell’articolo 1 del decreto
legislativo n. 178/2012.

Art. 81.

Riduzione degli oneri concessori per l’adozione
di sistemi di isolamento o dissipazione sismica

1. L’articolo 7 della legge regionale 23 marzo 2010, n.
6 è così sostituito: 

“Art. 7 – 1. L’adozione di sistemi di isolamento e/o dis-
sipazione sismica nelle costruzioni sia nuove che derivan-
ti da precedenti demolizioni comporta una riduzione pari
al 20 per cento degli oneri concessori che si aggiunge a
quella prevista dall’articolo 4. La medesima riduzione si
applica anche nel caso di adozione di tali sistemi nell’am-
bito di interventi sul patrimonio edilizio esistente.”.

Art. 82.

Recepimento di norme in materia
di attività musicali e spettacoli dal vivo

1. È recepito l’articolo 7, comma 8 bis, del decreto
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112 e successive modifiche
ed integrazioni.

Art. 83.

Attività di estrazione di giacimenti minerari di cava

1. L’articolo 12 della legge regionale 15 maggio 2013,
n. 9 è sostituito dal seguente: 

“Art. 12. – 1. A decorrere dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge è dovuto un canone di produzione
annuo che è commisurato alla superficie dell’area coltiva-
bile ed ai volumi autorizzati della cava. Esso è ottenuto
sommando gli importi corrispondenti agli scaglioni di
superfici e di volumi autorizzati riportati nelle seguenti
tabelle:

Canone annuo in relazione alla superficie complessiva autorizzata alla coltivazione
(espresse in ettaro)

fino a 2 ha oltre 2 ha oltre 5 ha oltre 10 ha oltre 20 ha oltre 50 ha
fino a 5 ha fino a 10 ha fino a 20 ha fino a 50 ha

€ 2.000,00 € 4.000,00 € 6.500,00 € 7.500,00 € 10.000,00 € 13.000,00

Canone annuo in relazione ai volumi complessivamente autorizzati
(espressi in migliaia di metri cubi)

fino a mc 100 oltre mc 100 oltre mc 500 oltre mc 1000 oltre mc 2000 oltre mc 5000
fino mc 500 fino mc 1000 fino mc 2000 fino mc 5000

€ 1.500,00 € 3.500,00 € 6.000,00 € 8.000,00 € 10.000,00 € 13.000,00

2. Con decreto dell’Assessore regionale per l’energia ed
i servizi di pubblica utilità le tariffe devono essere aggior-
nate ogni due anni sulla base dell’indice ISTAT.

3. L’Assessore regionale per l’energia ed i servizi di
pubblica utilità, sentita la Conferenza permanente
Regione - autonomie locali, definisce, con proprio decre-
to, le modalità applicative e di controllo del pagamento
dei canoni entro 90 giorni dalla pubblicazione della pre-
sente legge nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

4. I canoni di produzione sono destinati per il 50 per
cento al comune in cui ricade l’area di cava e per il 50 per
cento sono versati in entrata nel bilancio regionale.
Qualora siano interessati più comuni, la quota del 50 per
cento è ripartita sulla base della superficie dell’area di
cava ricadente in ciascun comune.

5. I comuni destinatari delle quote di canone di cui al
comma 4 impiegano le somme esclusivamente per inter-
venti infrastrutturali di recupero, riqualificazione e valo-


